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Un corteo attraverserà le vie del centro dall'Esedra a piazza di Spagna 

In piazza 
per «imporre» 
la pace 
L*appuntamento è per le 17,30 - ÀI comizio interverran
no i compagni Natta, Petroselli e Borgna - «Contro la 
corsa agli armamenti e per una vera distensione » 

In piazza per difendere il bene essenziale: 
la pace. Una lotta difficile, al di sopra delle 
nostre forze? La risposta che i comunisti ro
mani, i giovani, i cittadini di questa città 
intendono dare con la manifestazione di oggi 
è tutt'altra. Una lotta possibile, anzi necessa
ria. contro l'escalation della tensione, contro 
i disegni dei « padroni del mondo J>. contro la 
logica spietata dell'imperialismo, contro la 
corsa agli armamenti contro il boicottaggio 
alle Olimpiadi. 

Proprio con queste parole d'ordine per le vie 
.del centro, da piazza Esedra- a piazza di Spa
gna, un corteo di giovani, di lavoratori, di 
democratici sfilerà oggi pomeriggio. L'appun
tamento all'Esedra è stato fissato per le ore 
17.30. Poi la manifestazione, che a piazza di 
Spagna si concluderà con un comizio. Parle
ranno i compagni Gianni Borgna, capogruppo 
del PCI alla Regione, Luigi Petroselli, sindaco 

di Roma, e Alessandro Natta, della segreteria 
nazionale del partito. Presiederà il compagno 
Carlo Leoni, segretario della Federazione gio
vanile comunista. 

« Una leva per la pace ». Non è certamente 
un caso che la campagna di tesseramento e di 
proselitismo al partito e alla FGCI abbia que
st'anno questa idea-forza. <r Imporre > la pa
ce è condizione decisiva non solo per salvare 
il mondo da un ipotetico catastrofico conflit
to. ma anche per lasciare aperta la possi
bilità di un più giusto equilibrio internazio
nale, di una reale autonomia dei popoli, di un 
diverso sistema di rapporti tra gli Stati. 

Per questo la lotta internazionalista e quella 
per una nuova direzione politica del nostro 
Paese sono solo due aspetti di una medesima, 
grande battaglia ideale. E su questo terreno 
i giovani, i comunisti romani hanno da dire 
una parola davvero non secondaria. 
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La « commissione » consultiva è per il rincaro: l'ultima parola spetta al CPP 

Il latte aumenta di 35 lire? 
Si deciderà fra 2 settimane 

Gli esercenti chiedono anche un «adeguamento», notevole, della tazzina di 
caffè, mentre il prezzo all'origine in America latina è addirittura ribassato 

Latte più caro? Sembra 
proprio di sì. Nella sua ulti
ma seduta, la commissione 
consultiva del comitato prò-
vinciale prezzi ha terminato 
l'esame dei conti. Il «ver
detto» purtroppo è negativo 
(per le tasche del romani): 
secondo la commissione un 
litro di latte dovrebbe costa
re cinquecentotrenta lire, con 
un aumento di ben trenta
cinque lire. Ora l'ultima pa
rola spetta al comitato pro
vinciale prezzi, che ha già 
deciso di riunirsi il 2 maggio, 
Certo, però, l'organismo po
trà fare ben poco, visto il 
«parere» della commissione. 

Rincara così — ormai sem
bra certo — un altro genere 
di prima necessità. Sembra 
anche inevitabile, però, che 
questo nuovo aumento solle
vi un vespaio di polemiche. 
Come si ricorderà — e i ro
mani sono piuttosto attenti 
a queste cose — la maggio
razione del prezzo del latte 
fu bloccata qualche tempo 
fa, dal presidente del CPP 
Lamberto Mancini, dopo una 
serie di denunce sulla scarsa 
qualità del prodotto vendu
to. Denunce che furono pre

sentate dal responsabile del
l'associazione bar e latterie, 
che fa capo all'Unione com
mercianti. 

Aumenta il latte e subito, 
a ruota, lo seguirà il caffè. 
Stavolta però, l'Unione com
mercianti per sostenere la 
sua richiesta, non porta nes
suna « pezza d'appoggio », co
me si dice. Gli esercenti, al 
meno quella parte che ade
risce all' « Unione », prevedo
no di arrivare a un nuovo 
consistente « aggiornamento » 
— come lo chiamano — dei 
listini, motivandolo con l'au
mento delle materie prime. 

I rincari sarebbero di 50 
o 100 lire (a seconda che i 
bar siano di prima o dì se
conda categoria) e riguarde
rebbero il caffè, il cappuc
cino. i liquori e le bibite. 
Chi sostiene la necessità di 
un adeguamento dei prezzi 
si scorda di dire, però, che 
invece di essere aumentate 
le «materie prime», prendia
mo a esempio il caffè, al
l'origine sono colate. Oggi 
una miscela di centro-ameri
ca costa agli importatori 
4.000 lire al chilo. Sei mesi 
fa ne costava 4.500. 

Hanno indetto lo sciopero i sindacati confederali 

Da stasera per 36 ore 
chiusi i benzinai 

Per un giorno tutti a piedi? Così sembra, a meno che 
non si sia provveduto in tempo a fare il pieno. E di tempo 
ce n'è poco: stasera alle 19 comincia lo sciopero generale dei 
benzinai che aderiscono alla federazione unitaria sindacale. 
L'agitazione si concluderà alle 7 di giovedì. Più ridotta l'asten
sione dal lavoro degli addetti alle pompe sulle autostrade: in 
questo caso si fermeranno dalle 22 di stasera fino alle 22 di 
domani. E lo sciopero, in entrambi i casi — così annunciano 
le organizzazioni sindacali — sarà totale: non funzioneranno 
neanche i « self-service ». 

In un documento le organizzazioni sindacali scrivono che la 
categoria « è ingiustamente penalizzata dal metodo Cip » 
(quello per la determinazione dei margini di gestione) che 
oggi è estremamente lento. I lavoratori sostengono la necessi
tà di una « provvigione indicizzata » e di una ristrutturazione. 

Queste proposte saranno presentate sempre stamane da 
una delegazione di benzinai che andrà a manifestare sotto 
la sede del Cip. vicino a via Veneto. Per valutare i risultati 
dell'incontro (se ci sarà) i sindacati hanno già indetto subito 
dopo un'assemblea nella sede della Cisl di categoria. 

La spacciavano un infermiere e due detenuti a Regina Coeli: un luogo quasi « ideale » per il mercato 

L'eroina in carcere, via ambulatorio 
La « roba » veniva prelevata in due ristoranti al Trionfale e a Boccea, e poi « tagliata » e preparata nelle celle - Un'impresa redditizia che 
durava da tempo - Il dipendente del penitenziario fermato all'ingresso con gli stupefacenti addosso - Tre arrestati, due erano già dentro 

Ancora eroina in carcere. 
Questa volta il sistema usato, 
però, era (quasi) sicuro. Né 
cartoline con francobolli alla 
droga, né scarpe con perfetto 
doppiofondo, ma un infer
miere che lavorava a Regina 
Coeli (« al di sopra di ogni 
sospetto » come si dice) che 
faceva « provviste » al merca
to romano e consegnava la 
merce a due detenuti che 
pensavano alla vendita al 
dettaglio. 

Ma qualche sgarro l'infer
miere. Joseph Auda, 32 anni, 
di origine tunisina ma di cit

tadinanza italiana, deve aver
lo commesso sicuramente: 
perché sia i carabinieri del 
nucleo antidroga, sia la 
guardia di finanza, si sono 
insospettiti, hanno cominciato 
a tenerlo sott'occhio e pochi 
giorni fa lo hanno pizzicato 
con cinquanta grammi di e-
roina addosso, mentre anda
va al lavoro a Regina Coeli. 

Dopo ulteriori indagini so
no stati arrestati anche i ri
fornitori, due proprietari di 
trattorie: Moreno Severoni, 
29 anni, gestore del « Gambe
ro rosso » in via De Carolis 

al Trionfale e Antonietta Ga-
rau, 42 anni, titolare del ri
storante « Da Angelo » in via 
Boccea. Per i due detenuti — 
Mario Severoni di 40 anni e 
Gaetano Cirulli, di 30 — in
vece. sono aumentati i reati 
a carico e dal carcere usci
ranno più tardi del previsto. 

Ma vediamo - bene come 
funzionava il meccanismo. Jo
seph Auda. acquisita la citta
dinanza italiana, riesce ad 
entrare, come infermiere, nel 
carcere romano. Dopo un pò* 
evidentemente si convince 
che poteva benissimo arro-

Intanto se ne torna a discutere 
E intanto del problema della droga si tor

na a discuterne. , 
Nella mattinata, comincia al ' complesso 

ENAOLI di via Cassia 472, il convegno in
ternazionale su « Ruolo dell'ente locale nel
la prevenzione, cura e riabilitazione dei tos
sicodipendenti » indetto dal Comune. L'in
contro, cui partecipano studiosi, docenti uni
versitari e amministratori delle città ita
liane, durerà fino a. giovedì. Sarà aperto dal 
sindaco Petroselli' e chiuso da Luigi Can-
crini. assessore regionale. Nel corso del con
vegno si svolgeranno quattro tavole-rotonde: 
una sull'interpretazione del fenomeno (oggi 
ore 10), una sulla legislazione (domani ore 

8.30), una sull'organizzazione dei servizi (do
mani ore 14,30) e l'altra sulla droga e i gio
vani (giovedì ore 16). 

C'è da registrare poi — e non solo a titolo 
di «curiosità» — l'iniziativa che si svolgerà 
stasera, alle 19,30, dopo la recita «Bambini 
cattivi» al Piccolo Eliseo dove è stato pro
mosso un dibattito sui bambini e gli stupe : 
facenti presieduto da Giuseppe Patroni Grif
fi e dall'attrice Eleonora Giorgi. Partecipa
no i professori Ignazio Scìmone, docente di 
patologia medica e Giovanni Bollea. ordina
rio di neuropsichiatria infantile, oltre al cri
tico Maurizio Liverani e agli autori dello 
spettacolo Enrico Vanzina e Aldo Terlizzi. 

tondare lo stipendio comin
ciando a spacciare eroina 
dentro il penitenziario. Forse 
è un e contatto » che si stabi
lisce in carcere, con qualche 
detenuto. O forse lo comincia 
e dall'esterno » una banda che 
lo • sceglie ' come i possibile 

. « basita ». Fatto sta che Ma
rio Severoni. 40 anni, gli for
nisce le indicazioni. Suo Fra
tello ha una trattoria al 
Trionfale, sta nel e giro » e 
non gli è difficile procurare 
la roba. L'infermiere non de
ve fare altro che andare al 
ristorante, prendere l'eroina 
pura e consegnarla a' lui e a 
un suo collaboratore. Gaeta
no Cirulli, 30 anni, già cono
sciuto per il suo passato di 
provato spacciatore. In cella 
c'è tutto l'occorrente per ta
gliare la droga e fare le dosi. 
Venderla agli altri detenuti è 
poi un giochetto. 

E così infatti succede. Jo
seph Auda accetta l'incarico 
e la « società » comincia a la
vorare. Ogni settimana l'in
fermiere si reca al « Gambe
ro rosso » e e Da Angelo » fa 
rifornimento e poi consegna 
tutto ai • due detenuti. La 
droga veniva tagliata, divisa | 

in dosi e poi venduta. U-
n'impresa che ha fruttato un 
mucchio di soldi. 

Anche perché il sistema a-
dottato era (quasi) insospet
tabile. Spedire la droga den
tro le scarpe e sotto i fran
cobolli avrebbe creato (come 
d'altra parte è successo) 
grossi problèmi. Perché un 
detenuto' mica poteva ricevere 
quattro-cinque paia di mo
cassini al mese, né decine e 
decine di cartoline. Allora 
l'infermiere che poteva tran
quillamente entrare e uscire 
dal carcere era la persona a-
datta. 

Ma non è andato tutto li
scio. I movimenti di Auda 
hanno messo sul e chi va là » 
carabinieri " e guardia di fi
nanza e il traffico è stato 
bloccato. Gaetano > Cirulli, 
come abbiamo detto, era co
nosciuto dalla polizia. Sei 
mesi fa era • stato scoperto 
dentro il suo sfasciacarrozze 
a Valle Aurelia mentre spac
ciava eroina: riuscì a fuggire, 
coperto da due cani ferocis
simi, ma dopo un po' venne 
arrestato. E in carcere c'è fi
nito per questo episodio. Ma. 
insieme a Severoni. aveva 
trovato il modo di continuare 
a e lavorare >. 

e in strada, via semaforo 
Due notizie, un giorno dopo l'altro. La prima è di do-

menica: due piccoli spacciatori di periferia arrestati mentre 
vendevano eroina ad un semaforo, come gli accendini o i 
Kleener. E sembravano tranquilli e sicuri, in attesa di clien-

. ti; -evidentemente era già diventato un punto di vendita 
abituale, conosciuto. E chissà quanti se n'erano accorti e 
non avevano detto niente, vinti dalla paura o dall'indiffe
renza, dall'assuefazione o da un senso di impotenza di 
fronte al massiccio diffondersi di un mercato al dettaglio sem
pre più capillare, che può anche permettersi il lusso di non 
essere più tanto segreto. 

La seconda notizia la leggete qui a fianco: è il mercato 
dell'eroina, lo stesso, che prospera anche nel carcere, si av
vale di « insospettabili », dispone addirittura di laboratori 
per tagliare la «roba» e preparare le dosi nelle celle. E 

• chissà da quanto tempo questo mercato tirava. 
Forse esageriamo, ma non è difficile immaginare cosa i 

due spacciatori presi domenica faranno ora che sono finiti 
in carcere: se sono- tossicomani forse per loro non sarà 
impossibile continuare a-a bucarsi», se non lo sono forse' 
potranno continuare a esercitare il loro mestiere di piccoli 
pusher. O fare tutt'e due. 

Si sa, si dice sempre, sono tutti d'accordo, che l'ondata 
dell'eroina non si può fermare solo con la repressione, che 
per ogni «pesce piccolo » preso ce ne sono mille altri liberi, 
che il carcere anzi rischia di essere un brodo di coltura. 
Eppure questa è ancora l'unica (o quasi) risposta data. 
Sono passati più di sei mesi da quella proposta «a sorpre
sa» dell'alloro ministro Altissimo sulla legalizzazione della 
eroina, e dalla discussione collettiva che ne seguì. Quella 
proposta era quello che era, e si sgonfiò subito. 

Ma da allora ne sono state fatte molte, più serie e pen
sate, come quella per esempio elaborata da FGCI, e da 
altre organizzazioni giovanili della sinistra, ed altre diverse. 
Discutibili se si vuole. Ma non sono state, appunto, ancora 
nemmeno discusse. 

La refurtiva è stata recuperata 

Come nel West: 
rapinano 

un treno in corsa 
Assalto alla « western ». Su 

un treno, ma dei film di cow
boy è mancato quasi tutto: 
dalla reazione dei ferrovieri, 
alle concitate rincorse dei ban
diti. Insomma se non fosse 
stato per un normale control
lo a un posto di blocco della 
rapina a un treno sulla fer
rovia Orte-Roma ce se ne sa-

! rebbe accorti solo molto dopo. 
| Invece, un camion, pieno del

la refurtiva « scaricata » dai 
banditi, è incappato nella re
te della polizia. Gli agenti han
no potuto recuperare solo il 
e bottino ». Dei malviventi. 
compresi gli autisti del ca
mion, nessuna traccia. 

Tutto è accaduto ieri matti
na in una zona compresa fra ' 

Passo Corese e Monterotondo. 
In quel tratto il treno diretto 
a Orte è costretto a rallenta
re per i lavori in corso. La
dri-acrobati. senza farsi sco
prire, sono saliti sul vagone 
merci che trasportava casse 
piene di sigarette del monopo
lio (del valore di quasi cen
to milioni) e hanno spiomba
to le porte. Sempre indistur 
bati i malviventi (dovevano 
essere almeno tre visto la mo
le di « lavoro » che hanno 
compiuto in così poco tempo) 
hanno « scaricato » decine di 
casse lungo la scarpata. Qui 
aspettavano altri complici, a 
bordo di un camion parcheg
giato in una stradina secon
daria. 

ULTIM'ORA 

Sparano e rapinano un oste 
• Ho due figli, non mi rapinate ». Con questa invocazione 
il proprietario di una piccola osteria di campagna sulla Lau
rentina il 58enne Pietro Bonanni, si è rivolto ai due banditi 
che stanotte con le armi In pugno hanno fatto irruzione nel 
suo modesto esercizio mentre in compagnia della moglie sta
va accingendosi a chiudere il locale. Per tutta risposta I 
malviventi lo hanno legato • imbavagliato e gli hanno spa
rato addosso quasi a bruciapelo un colpo di pistola che lo 
ha gravemente ferito ad un fianca 

Mentre l'uomo si accasciava sul pavimento perdendo san
gue dalla ferita • la moglie, terrorizzata ed inebetita ed an
ch'essa imbavagliata, non poteva fare nulla per soccorrere 
Il congiunto, gli spietati rapinatori, due giovani sui 20-25 anni 
probabilmente drogati si impadronivano dell'incasso della 
giornata, poche centinaia di migliaia di lire. 

La denuncia delle donne del coordinamento dei consultori sul reparto Maternità dell'ospedale 

Un dossier sul San Camillo: sotto accusa la sala parto 
Tre water e un lavandino per trenta ricoverate - Rifiuti e sporcizia nelle corsie - Assistenti sociali e puericultrici impiegate in altri compiti 
U difficile impatto degli utenti col personale - Il documento sarà presentato alla magistratura - Chiesto un incontro con gli operatori sanitari 

Il cavallo e il «promontorio» 
Sulle carte meteorologiche 

lo chiamano « promontorio ». 
Che cosa è? Bene, sarebbe 
un po' complesso spiegarlo. 
Ci basti sapere, comunque. 
che è il responsabile di tutto 
il freddo che abbiamo senti
to fino a ieri. E' stato lui, il 
« promontorio », che ha per
messo l'ingresso nel bacino 
del Mediterraneo, di fortissi
me correnti di aria nordica 
(quindi freddissima) che ci 
ha investiti in pieno. In al
tre parole è come 6e qual
cuno, lassù, avesse lasciato 
una porta, spalancata, mentre 

di fuori c'è una bufera. 
L'irruzione di aria fredda, 

come tutti hanno potuto con
statare, è durata per qual
che giorno. Ma — dicono gli 
esperti — non è stato un fat
to anomalo. In realtà è suc
cesso che il «promontorio», 
che altro non è che una an
sa formata da una linea di 
instabilità, ha determinato 
una circolazione di aria fred
da che si è mossa in «senso 
antiorario. E quindi ha fatto 
scendere t venti da nordest. 

Ma non c'è da preoccu
parsi. Da oggi stesso la si

tuazione tenderà a miglio
rare. Le perturbazioni che 
ci hanno investito si stan
no spostando verso l Balca
ni e quindi il cielo tenderà 
gradualmente a rischiararsi. 
Il freddo, comunque, non 
sparirà all'improvviso. Spe
cialmente nel valori mfhimi 
la temperatura continuerà a 
essere rigida. La primavera, 
comunque — e c'è da creder
ci, perché lo dicono gli esper
ti — non tarderà a spuntare. 

NELLA FOTO: cavallo e 
vetturino si riparano dal
l'improvviso maltempo 

Molte donne incinte. chie
dono di visitarla. Poi le dan
no uno sguardo e scappano 
(c'è chi dice «inorridite») a 
cercarsi un altro ospedale e. 
quando hanno i soldi per far
lo, una clinica privata. E' la 
sala parto del San Camillo. 
Unanimemente definita, ie
ri mattina in una assemblea 
che si è svolta nello stesso 
ospedale, inadeguata, sporca. 
vergognosa, dove anche il 
personale trova difficile la
vorare. Immaginiamoci quin
di le donne, che lì dentro 
devono «farci il loro bam
bino ». • 

La denuncia è partita dal 
coordinamento delle donne 
dei consultori della XIV. XV 
XVI circoscrizione. Una de
cina di giorni fa sono an
date a! reparto Maternità 
del San Camillo, e quello 
che hanno visto lo hanno 
trascritto in un esposto che 
adesso invieranno alla magi
stratura. Proprio per discu
tere con medici, amministra
tori e personale del San Ca
millo questo dossier, hanno 
convocato l'assemblea di ie
ri. 

Non si tratta soltanto di 
strutture che mancano e di 
sporcizia nei corridoi e nelle 
corsie. L'impatto che una 
donna, e anche gli altri uten
ti. hanno con l'ospedale è — 
denuncia 11 documento pre
sentato ieri — disumano e 
Incivile. Le frasi scostanti 
e l'atteggiamento quasi Inti
midatorio di una parte del 
personale, medico e parame
dico, comincia nella accet
tazione. Un reparto sporco. 
Affollato. II lettino ginecologi
co per le prime visite, è si
stemato davanti a una fine
stra che per ovvie ragioni 
non si può mal aprire. Ma 

questo è niente Addentran
dosi nel reparto Maternità 
c'è di peggio. 

A pianterreno trenta don
ne, ammucchiate nelle cor
sie, hanno a disposizione so
lo tre water e un lavandi
no. Montagne di rifiuti cor
redano l'ambiente. Al primo 
piano — denuncia ancora 
il dossier — in stridente con
trasto con il sovraffollamen
to del piano inferiore ci so
no cinque o sei stanze quasi 
sempre vuote. ET l'ex reparto 
paganti del San Camillo. 
uno dei pochi dotato di aria 
condizionata, che è stato tra
sformato anni fa in reparto 
radiologia per neonati. 

Al secondo piano, invece. 
dovrebbe esserci la nursery. 
Se ci fossero a disposizione 
le puericultrici. Invece — è 
scritto sempre nel documen
to — sono impiegate con 
mansioni di infermiera in al
tri padiglioni. Si arriva poi 
alla sala parto, comune a 
tutte e due le divisioni. La 
sala travaglio, piccolissima, è 
raggiungibile attraverso un 
corridoio stretto e buio, dove 
sostano per ore abbandonate 
anche le donne che hanno 
appena partorito. E" qui che 
dovrebbe essere attuata la 
circolare regionale che pre
vede la presenza, se una don
na lo desidera, di una per
sona di fiducia. Naturalmen
te. date le condizioni è asso
lutamente impossìbile. 

Quando poi si arriva al mo
mento del parto — stando al
la denuncia, presentata alla 
magistratura — le donne so
no costrette a raggiungere 
il lettino a piedi, accompa
gnate a braccetto da Infer
mieri e medici, perché non 
c'è spazio per la barella. Ma 
nonostante - la fatica fatta 

per raggiungerla, le donne 
che devono partorire non tro
vano certo un ambiente più 
tranquillo. Accanto ai letti 
c'è un continuo andirivieni 
di medici, volontari, tiroci
nanti. che camminano fra 
secchi di immondizia e di 
placenta. 

Sono strutture che risalgo
no al 1935 — hanno detto 
ieri le donne dei consulto
ri — e si può quindi imma
ginare in che stato sono ri
dotte. Il dossier continua. 

E veniamo alle interruzio
ni di gravidanza. Al San Ca
millo si fanno, anche se do
po lunghe attese. Dopo lo 
aborto alle assistenti sociali 
toccherebbe il compito di in
dicare e fornire informazio
ni sulla contraccezione, di 
indirizzare le donne ai con
sultori e alle altre strutture 
del territorio. E Invece — 
secondo le denunce fatte Ie
r i — l e assistenti sono adi
bite ai compiti amministra
tivi. 

E* su queste gravi accuse 
che nell'assemblea di ieri il 
coordinamento dei consulto
ri ha chiesto spiegazioni e 
collaborazione al personale 
medico e paramedico più 
sensìbile, al consiglio di am
ministrazione. 

Che le denunce fatte dalle 
donne corrispondano a verità 
è stato riconosciuto da quasi 
tu tu gli intervenuti all'in
contro di ieri. Qualcosa per 
migliorare la situazione però 
— hanno risposto gli ammi
nistratori — si è fatto e so
prattutto sono già pronti 
progetti di ristrutturazione. 
Sono stati già acquistati ap
parecchi per migliorare la 
sala-parto, per l'accertamento 
precoce della malformailoni. 

Mentre lavora 

cade 

dall'impalcatura: 

è grave 
Grave incidente sul lavori 

ieri pomeriggio. Francesco Se-
riano è caduto da un'impalca
tura riportando una contusio
ne cranica. Ora è ricoverato 
al San Giovanni con una pro
gnosi riservata. 

E" accaduto verso le 15: 
Francesco Seriano. dipenden
te della ditta «Adele Serafi
no > con sede in via Casilina 
52. lavorava su un'impalcatu
ra innalzata all'interno della 
scuola « Cesare Battisti » in 
via Damiano Scolio. Assieme 
ad altri colleghi di lavoro era 
stato chiamato a rifare l'im
pianto elettrico. 

Non si sa se per mi piede 
messo in fallo o per un im
provviso giramento l'uomo ha 
prima vacillato, poi è caduto 
a terra battendo la testa. Soc
corso immediatamente dai suoi 
compagni di lavoro è stato tra
sportato all'ospedale San Gio
vanni. 

I medici, dopo aver costa
tato la contusione cranica • 
varie altre ferite, lo hanno ri
coverato con prognosi riserva
ta. Si spera, in ogni caso, di 
poterlo salvare. 

ripartito 
ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DEL PARTITO — Domani 
«Ile 17 in Fed. riunione dei re
sponsabili di organizzazione delie 
zone della città e della provincia. 
O.d.G.; « Verifica andamento cam-

' pagna tesseramento; Leva pace; 
Sottoscrizione elettorale e mani
festazione del 4 maggio * (Vitale, 
Meta, Rolli, Magni). 

ASSEMBLEE — CNEN CASAC
CI A alle 12,30 • Osterìa Nuova 
(Simone); CELLULA ESATTORIA 
alle 14.30 a Celio (Pinna): ENPAS 
XI ZONA alle 9,30 (Fabrìzi); S. 
VITO ROMANO alle 14 (Baro
ni) ; TIVOLI alte 15 (Sanso'ini); 
MONTECELIO aHe 15 (Corridori). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA
ZIONE — CELLULA CAMERA at
te 20,30 a Campo Marzio (Seba
stiani. Speranza). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
L'attivo de] parastato, convocato 
per oggi, è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Sul prossimo numero dì « Rina
scita t in edicola il 24 aprile. 
una tavola rotondai concluderà il 
dibattito su: « Il mestiere del 
sindacato ». Partecipano: Benve
nuto. Camiti. Lama. Chiaromonte 
e Barca. La Sezione Stampa e Pro
paganda delta Federazione invita 
tutte le nostre sezioni alla diffu
sione straordinaria. Le prenota
zioni devono pervenire entro mer
coledì mattina agli « Amici del
l'Unità >. 

SEMINARIO SUI PROBLE
MI DELLO STATO — Merco

ledì 23 aprile presso l'Istituto 
di Studi Comunisti • Palmiro 
Togliatti » a Frattocchie si svol
gerà un seminario sui oro-
blemi dello Stato. I lavori in:-

' zieranno alle ore 9 con due 
comunicazioni dei compagni 
Vittorio Parola su: e Riforma 
dello Stato e suo decentra
mento »; e Leo CanuIIo sin 

, * Legge quadro e contrattazio-
ne nel pubblico impiego •». Con
clude i lavori il compagno San-

. dro Morelli, segretar.o della 
Federazione. 

COMITATO REGIONALE 
PROSINONE 

DIRETTIVI CONSULTAZIONI 
ELETTORALI — ISOLA LIRI ore 
17.30 (Shniele); VEROLI ore 20 
(CoIIepardì); ARCE ore 21 (Irt-
gagni); VALLEMAIO ore 21 (Ces
sato) ; AMASENO ore 20,30. k 

F.G.CI. 
Si svolgerà g'ovedì 24 alfe Ce

sa de! Popolo d. Fano Ronuno. 
l'Assemblea degli Studenti Medi 
Comunisti romani. 

I temi all'o.d.g sono: 1) Impo
stazione della campagna elettorale 
nel!e scuole; 2) Elezione del Con
s i l io degli studenti. Conclude il 
compagno Pietro Falena della Se
greteria naz'onale FGCI. 
9 I compagni delle cellule devono 
fer sapere entro Martedì, in fede
razione. i nomi dei compagni che 
intendono partecipare. La parten
za dei pullman dalla federazione. 
è previsto per ìe ore 8 II rientro 
a Roma per le ore 19.30. 

PICCOLA CRONACA 
Culla 

La casa dei compagni Ro
berta Anzuini e Antonello 
Florenzano è stata allietata 
dalla nascita di una bambi
na che si chiama Viola. Ai 
genitori e a Viola gli auguri 
dei compagni della Sezione 
PCI Ente Monteverde e del
l'Unità. 

Sottoscrizione 
In memoria del compagno 

Antonio Medici, militante del 
PCI dal 1925 La moglie Ma
ria • 1 figli Gastone e Giu

liano sottoscrivono L. 50.000 
per VUnità. 

Lutti 
Si è spenta Gasperina Co-

lasanti. moglie del compagno 
Garibaldi Nuccìtelli. A tutti 
i familiari le condoglianze dei 
compagni della sezione Bai-
duina e dell'Unità. 

• • • 

ET morto il compagno Gio
vanni Fabl. della sezione Ti 
buttino Gramsci Ai familia
ri le fraterne condoglianze 
della sezione, della zona e 
dell'Unità. 


